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O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Lavori parlamentari : 
SFORZA, ministro 3 7 5 5 - 5 6 
MODIGLIANI . 3 7 5 6 - 5 7 
SALVEMINI 3756 
PIAMINGO 3757 

Si respinge la proposta del deputato Modigliani di 
inscrivere nell'ordine del giorno di domani le co-
municazioni del ministro degli affari esteri sulla 
Conferenza di Spa. 

P r o p o s t a di legge {Annunzio) 3757 

La seduta comincia alle 15. 
P A P A R O , segretario, legge il processo 

verba le della t o r n a t a p receden te . 
P R E S I D E N T E . Sul processo verba le ha 

chiesto di pa r l a re l 'onorevole Tura t i . Uè 
ha faco l tà . 

T U R A T I . Mi è s t a to da va r i e pa r t i ri-
fer i to che nella t o r n a t a di ieri, m e n t r e ero 
lon tano da l l 'Aula e dal la Camera, perchè 
impegna to al Consiglio superiore dell 'emi-
grazione, svolgendosi le in ter rogazioni sui 
f a t t i di Roma , l 'onorevole Federzoni si sa-
rebbe valso del mio nome e di un pre teso 
giudizio, dei f a t t i stessi, a t t r i bu i tomi da un 
giornale, e r i p r o d o t t o subito con qua lche 
v a r i a n t e da a l t r i giornali , per a v v a l o r a r e 
ques ta sua tesi : che la reazione violenta , 
a v v e n u t a ieri con t ro i t r amv ie r i di Roma , 
sarebbe s t a t a u n a reazione legi t t ima. 

Se questo è , devo sment i re recisa-
men te di aver mai espresso una simile opi-
nione. 

Capi ta a me, come cap i t a a mol t i di noi, 
ed è quasi un in for tun io professionale per 
gli uomini pubbl ic i , se avviene loro di pro-
nunciare qualche f rase in presenza di un 
qualsiasi reporter, magar i a loro sconosciuto, 
di veder poi, senza il loro consenso nè il 
loro control lo , r i fer i te quelle f ras i nei gior-
nali poche ore dopo, ampl i a t e e sf igurate 
con ghirigori e svolazzi e r icami nei quali 
il giornal is ta ha impresso la p ropr ia m a r c a 
e il p ropr io pensiero politico. 

ìsTon mi dolgo della s t ampa , che fa il 
suo mest iere . Tocca a noi essere p r u d e n t i . 
D ' a l t r o n d e p robab i lmen te il pubbl ico leg-
gente è a b b a s t a n z a accor to per acce t t a re 
con mol to benefìcio d ' i n v e n t a r i o questo 
genere di reportage. Ma, poiché non è pos-
sibile v ivere sempre con la bocca t ap -
p a t a e rme t i camen te peggio che dei diplo-
mat ic i , e d ' a l t r o can to sarebbe diffìcile no-
ioso e pet tegolo r incorrere t u t t e le inesat-

tezze della s t a m p a , inesat tezze che poi n o n 
di r ado consistono nel tono più che nelle 
cose, (c'est Vaooent qui fait la musique), nelle 
omissioni più che nel re fe r to , nelle int i to-
lazioni più che nel tes to , io ho già più vol te 
scr i t to e p roc l ama to , e consiglio t u t t i i col-
leghi che incorrono nello stesso pericolo ad 
imi tarmi , che per mio conto r ipudio for-
malmente , dalla p r ima a l l 'u l t ima paro la , 
t u t t e le mie in te rv is te present i , passa te e 
f u t u r e ad eccezione di quelle che io stesso 
abb ia scr i t te o r ivedute di mio pugno, le 
quali , meglio che in te rv i s te ,dovrebbero chia-
mars i « in te rscr i t te ». 

Ma ques to non avrebbe a che f a re con 
la Camera , se l 'onorevole Federzoni n o n 
avesse f a t t o quel rilievo che ho or ora ac-
cenna to . Ora la mia modes ta , ma conv in ta 
opinione in f a t t o di scioperi nei servizi 
pubbl ici è an t i ca e a b b a s t a n z a no ta , nè io 
ho certo ragioni per sconfessar la oggi; ne 
avre i forse più d ' una per accen tuar la . 

Io penso, anche se ciò non collima colla 
opinione di qualche mio compagno di grup-
po, che propr io specia lmente dal p u n t o di 
v is ta socialista, da un p u n t o di v is ta cioè 
che p resuppone u n a spon tanea bensì, ma 
severa disciplina da. par te dei l a v o r a t o r i 
dei servizi pubbl ic i (e il socialismo, in qual-
che modo, non sarebbe che un g rande ser-
vizio pubbl ico, il servizio pubbl ico per ec-
cellenza), lo sciopero generale è u n ' a r m a 
pericolosa e genera lmente da sconsigliarsi^ 
q u a n t e vol te a quei l avo ra to r i non man-
chino i mezzi legali e le vie pacif iche, sul 
t e r reno poli t ico e giuridico, per f a r valere 
a l t r imen t i le loro ragioni : in q u a n t o è 
u n ' a r m a che ferisce la co l le t t iv i tà e, nel la 
col le t t iv i tà , pa r t i co l a rmen te quasi sempre 
le classi più necessitose e, di r imbalzo, lo 
stesso ceto che que l l ' a rma impugna e che 
fa , incosc ientemente , una vera l o t t a di 
sot toclasse cont ro la classe. 

Capirei quest i scioperi, in via eccezio-
nal iss ima, come mezzo r ivoluzionar io nel 
momento r isolut ivo di un m u t a m e n t o di 
regime : non ne capisco a f f a t t o lo stillicidio 
periodico, che ha t u t t i i dann i e nessuno 
dei van tagg i di una vera r ivoluzione. Ma 
dal professare fe rmiss imamente ques ta opi-
nione e da quel qualsiasi giudizio che io od 
a l t r i si sia p o t u t o fo rmula re sulla oppor tu -
ni tà o i n o p p o r t u n i t à del gesto gioioso, o 
anche, se volete , i n f an t i lmen te spava ldo , 
ma sos tanzia lmente innocuo, dei t r amvie r i 
che ieri i ssarono su a lcune v e t t u r e i ga-
g l i a rde t t i rossi, da t u t t o ciò al giust if icare 
l ' assa l to alle persone, le violenze, il l inciag-


